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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA 

GESTIONE 2025 

 

Andamento della gestione sociale 

Cari soci, 

quella che qui illustriamo è la relazione del Consiglio di Amministrazione relativa al ventunesimo 

esercizio della società, che conclude il terzo anno di lavoro dell'attuale Consiglio di Amministrazione 

nell'ambito dell'ottavo mandato dalla costituzione del Consorzio. 

Quello che vi proponiamo è un bilancio che chiude con un risultato positivo pari a euro 164.246,00, 

confermando il trend di crescita e consolidamento che caratterizza il nostro Consorzio da diversi 

esercizi. 

Dall'analisi delle principali voci di bilancio emerge una crescita complessiva delle attività e un 

rafforzamento della capacità produttiva del Consorzio. Tale risultato è stato raggiunto in un contesto 

ancora caratterizzato da elementi di incertezza economica e finanziaria, dall'incremento del costo 

del lavoro conseguente al rinnovo del contratto nazionale e dalla crescente complessità 

amministrativa che accompagna alcuni dei principali servizi gestiti dalla nostra rete. 

Il costante presidio dei centri di costo, la progressiva ottimizzazione delle procedure interne e la 

capacità delle aree produttive di sviluppare nuovi servizi hanno consentito di mantenere una buona 

marginalità e di assorbire gli aumenti dei costi generali e del personale. 

Particolarmente significativo è stato il consolidamento delle attività in General Contractor e 

l'aggiudicazione dell'Accordo Quadro dell'Ambito Territoriale di Carate Brianza, un risultato che 

rappresenta un importante riconoscimento della qualità del lavoro svolto dalla nostra rete e che 

garantirà continuità e prospettive di sviluppo per numerose cooperative socie nei prossimi anni. 
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La situazione finanziaria continua a richiedere un'attenzione costante. I ritardi nei pagamenti di 

alcuni enti pubblici, ed in particolare quelli legati ai servizi di accoglienza gestiti per conto della 

Prefettura, continuano a produrre tensioni che richiedono un utilizzo importante degli strumenti di 

credito. Nel corso dell'anno abbiamo proseguito il percorso di consolidamento dei rapporti con gli 

istituti bancari e di revisione degli strumenti finanziari utilizzati, cercando soluzioni più coerenti con 

le esigenze della rete e con la dimensione delle attività oggi gestite. 

Entrando nel dettaglio rileviamo quanto segue: 

Il valore della produzione si attesta a euro 21.951.853, in crescita rispetto ai 21.130.850 euro 

dell'esercizio precedente (+3,9%). Tale andamento evidenzia il consolidamento delle attività 

consortili e la capacità di sviluppare e gestire un volume crescente di servizi e progettualità 

territoriali. I ricavi delle vendite e delle prestazioni raggiungono 20.342.878 euro, con un incremento 

di oltre 1,3 milioni di euro rispetto al 2024.  

Sul fronte dei costi si registra una crescita coerente con l'espansione delle attività. In particolare, il 

costo del personale passa da 2.963.140 euro a 3.380.440 euro, con un incremento di circa il 14%, 

riconducibile sia agli adeguamenti contrattuali sia alla necessità di sostenere operativamente i 

servizi e i progetti gestiti dal Consorzio.  

Tra le pieghe dei dati economici vi sono tuttavia elementi che meritano di essere evidenziati. Il 2025 

è stato infatti un anno caratterizzato da importanti investimenti sul futuro del Consorzio: da un lato 

il percorso di fusione con il Consorzio CSeL, dall'altro lo sviluppo di progettualità immobiliari e sociali 

che rappresentano occasioni strategiche per la crescita della nostra rete nei prossimi anni. 

La gestione caratteristica genera un margine positivo: la differenza tra valore e costi della 

produzione si attesta infatti a 361.910 euro, in miglioramento rispetto ai 342.900 euro dell'anno 

precedente.  

Permangono tuttavia elementi di attenzione sul piano finanziario. Gli oneri finanziari crescono da 

150.881 euro a 202.159 euro, riflettendo il peso del ricorso agli affidamenti bancari necessari a 

sostenere il fabbisogno di capitale circolante derivante dai tempi di incasso dei servizi e dei progetti 

gestiti.  
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Dal punto di vista patrimoniale si rileva un ulteriore rafforzamento della struttura del Consorzio. Il 

patrimonio netto raggiunge 2.783.527 euro, in aumento rispetto ai 2.630.379 euro del 2024, grazie 

all'accantonamento degli utili maturati negli esercizi precedenti e al risultato positivo dell'anno.  

Nel complesso, i dati di bilancio confermano la solidità del Consorzio, la sostenibilità del modello 

organizzativo e la capacità di coniugare crescita delle attività, rafforzamento patrimoniale e 

produzione di valore sociale a favore delle cooperative socie e delle comunità territoriali di 

riferimento. 

 

Il Consorzio e le proprie aree 

La Direzione Produzione e Sviluppo e la Direzione Gestione e Servizi Generali hanno continuato a 

lavorare in stretta integrazione, garantendo il coordinamento delle attività, la circolarità delle 

informazioni e il coinvolgimento progressivo dei responsabili di area nei processi decisionali e 

organizzativi. 

Area Accoglienza 

L'Area Accoglienza ha continuato a rappresentare uno dei principali ambiti di attività del Consorzio. 

Nel corso del 2025 sono state accolte circa mille persone tra richiedenti asilo, titolari di protezione 

internazionale, minori stranieri non accompagnati e giovani in prosieguo amministrativo. Si tratta di 

numeri importanti che testimoniano la capacità della nostra rete di garantire risposte qualificate in 

un contesto caratterizzato da bisogni sempre più complessi. 

Accanto alla gestione dei servizi ordinari, sono state sviluppate progettualità innovative e di rete, 

tra cui il progetto Lungimigranti e diverse iniziative finanziate attraverso il Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione, che rafforzano il ruolo del Consorzio quale interlocutore qualificato sui temi 

dell'inclusione e dell'autonomia delle persone migranti. 

Permangono le difficoltà legate ai rapporti amministrativi e finanziari con la Prefettura e alle 

tempistiche di rendicontazione e pagamento, ma il costante presidio gestionale ha consentito di 

garantire continuità e sostenibilità al servizio. 
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Area Abitare 

Il 2025 è stato un anno di crescita e consolidamento per l'Area Abitare, sempre più orientata alla 

costruzione di una filiera integrata delle risposte ai bisogni abitativi. 

Le Agenzie per l'Abitare hanno ampliato il proprio raggio d'azione accompagnando cittadini, 

proprietari e amministrazioni locali nella ricerca di soluzioni abitative sostenibili e promuovendo 

politiche innovative sul tema della casa. Parallelamente si sono rafforzate le esperienze di housing 

sociale temporaneo e i servizi rivolti alle persone in condizione di grave marginalità. 

Particolarmente significativo è il ruolo assunto dal Sistema a Rete, esperienza che vede coinvolte 

numerose cooperative socie e che continua a rappresentare uno dei modelli più avanzati di 

collaborazione consortile sui temi dell'abitare sociale. 

Proseguono inoltre le attività del Centro Sociale Botticelli di Lissone, del Pronto Intervento Sociale, 

della Posteria Sociale e delle altre iniziative dedicate alle persone senza dimora o in condizioni di 

vulnerabilità. 

Area Lavoro e Formazione 

L'Area Lavoro e Formazione ha vissuto nel 2025 un importante processo di integrazione con Mestieri 

Lombardia, consolidando una collaborazione che oggi rappresenta un elemento strategico per lo 

sviluppo dei servizi. 

L'attività formativa ha mantenuto livelli elevati sia sul versante della formazione continua rivolta 

alle cooperative socie sia sui percorsi dedicati ai disoccupati e alle persone fragili. Particolarmente 

significativa è stata la partecipazione ai Patti Territoriali per le Competenze e l'Occupazione, che 

hanno consentito di sviluppare nuove relazioni con il mondo produttivo e di sperimentare percorsi 

innovativi di inclusione lavorativa. 

Anche i Servizi al Lavoro hanno registrato risultati positivi, rafforzando il supporto alle persone con 

disabilità, ai giovani, ai cittadini stranieri e a coloro che si trovano in condizioni di fragilità sociale, 

attraverso una presa in carico sempre più integrata e personalizzata. 
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Area Interventi Educativi 

L'Area Interventi Educativi ha continuato a sviluppare progettualità innovative rivolte in particolare 

agli adolescenti e ai giovani. 

I temi della fragilità psicologica, del ritiro sociale, della dispersione scolastica e della prevenzione del 

disagio sono stati affrontati attraverso partenariati territoriali multidisciplinari e percorsi educativi 

capaci di integrare competenze differenti e promuovere risposte coordinate. 

Si sono ulteriormente sviluppati i progetti di educazione ambientale, outdoor education e 

cittadinanza attiva, valorizzando il patrimonio naturale e culturale del territorio e rafforzando la 

capacità educativa della rete. 

Villa Longoni 

Villa Longoni continua ad assumere un ruolo sempre più strategico all'interno della visione del 

Consorzio. 

Oltre a rappresentare la sede istituzionale del Consorzio, la Villa si conferma come luogo di 

formazione, innovazione sociale, produzione culturale e partecipazione comunitaria. I progetti 

sviluppati al suo interno testimoniano una crescente capacità di connettere cultura, educazione, 

inclusione sociale e sviluppo territoriale. 

Particolarmente rilevante è stato l'avvio del progetto “Villa Longoni – Cantiere del Bene Comune”, 

sostenuto da Fondazione Cariplo, che accompagnerà nei prossimi anni importanti interventi di 

valorizzazione del bene e di sviluppo di nuove opportunità per giovani e comunità locali. 

 

Il Consorzio verso i soci e il lavoro del Consiglio di Amministrazione nel 2025 

Se dovessimo individuare un tema che ha caratterizzato il lavoro del Consiglio di Amministrazione 

nel corso del 2025, questo sarebbe certamente il percorso di fusione con il Consorzio CSeL. 
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L'intero anno è stato attraversato da incontri, approfondimenti tecnici, confronti politici e momenti 

di coinvolgimento della base sociale finalizzati a comprendere opportunità, criticità e prospettive di 

una possibile integrazione tra i due consorzi. 

Sono stati costituiti tavoli di lavoro congiunti, avviati percorsi di capacity building e promosse 

occasioni di confronto con soci, dipendenti e stakeholder. L'obiettivo che continua a guidare questo 

percorso è quello di costruire un soggetto capace di generare nuove opportunità per le cooperative 

associate, rafforzare il presidio territoriale, incrementare la capacità di innovazione e consolidare il 

ruolo politico del movimento cooperativo sociale nei territori di riferimento. 

Il Consiglio ha affrontato il percorso con prudenza e responsabilità, mantenendo fermo il principio 

secondo cui qualsiasi decisione definitiva dovrà essere assunta dall'Assemblea dei Soci, unico 

organismo competente a pronunciarsi in materia. 

Nel corso dell'anno sono proseguiti gli incontri del Tavolo dei Presidenti e le occasioni di confronto 

con la base sociale su temi strategici quali la fusione, gli investimenti immobiliari, le opportunità di 

sviluppo, gli appalti e le coprogettazioni. 

Si segnala inoltre il rinnovo del Piano Welfare Aziendale, strumento attraverso il quale il Consorzio 

intende continuare a valorizzare le proprie risorse umane e a sostenere il benessere organizzativo. 

Sul piano societario si registra l'uscita dalla compagine sociale delle cooperative In-Presa e Civico 

144 e l'avvio di interlocuzioni con nuove realtà interessate ad aderire alla rete consortile. 

 

Il Consorzio verso l'esterno 

Anche nel corso del 2025 il Consorzio ha consolidato il proprio ruolo di interlocutore affidabile per 

enti pubblici, fondazioni, istituzioni e organizzazioni del Terzo Settore. 

Le relazioni con gli Ambiti Territoriali, i Comuni e le amministrazioni pubbliche si sono ulteriormente 

rafforzate, come testimoniano le numerose gare, coprogettazioni e accordi quadro aggiudicati nel 

corso dell'anno. 
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Particolarmente rilevante è stato il lavoro di sviluppo territoriale legato all'Accordo Quadro 

dell'Ambito di Carate Brianza e alle progettualità attivate nei diversi territori della Lombardia. 

Sul fronte degli investimenti strategici è proseguito il lavoro relativo al progetto immobiliare di 

Villasanta, accompagnato dal supporto di Homes4All, con l'obiettivo di realizzare un intervento 

innovativo capace di integrare servizi sociali, abitativi e comunitari in una prospettiva di lungo 

periodo. 

Il Consorzio ha inoltre continuato a promuovere e sostenere attività di comunicazione, 

sensibilizzazione e diffusione della cultura cooperativa, valorizzando il lavoro delle cooperative socie 

e favorendo la partecipazione della comunità locale. 

 

Conclusioni e destinazione del risultato di esercizio 

Come riportato nella Nota Integrativa, il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea 

l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025 che chiude con un utile d'esercizio pari a euro 

164.246,00. 

Il Consiglio di Amministrazione propone di destinare il risultato come segue: 

• il 30% pari a € 49.273,77 alla riserva legale;  

• il 3% pari a € 4.927,38 ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione ai sensi dell'art. 11 della Legge 59/92; 

• la restante parte pari a € 110.044,76 a riserva indivisibile ai sensi dell'art. 12 della Legge 

904/77. 

Monza, 5 giugno 2026 

Il Consiglio di Amministrazione 


